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BOLLETTINO DI PRODUZIONE INTEGRATA 
 

LE INDICAZIONI DEL BOLLETTINO SONO VINCOLANTI (QUANDO NON DIVERSAMENTE INDICATO) 
SOLO PER LE AZIENDE CHE HANNO ADERITO A PROGRAMMI DI DIFESA INTEGRATA 
VOLONTARIA (REG  CE 1698/2005- MISURA 214, REG CE N° 1580/2007 E 1234/2007 - LLRR 28/98 

E 28/99). 

PER TUTTE LE ALTRE SONO DA CONSIDERSI SOLO DEI CONSIGLI (SECONDO QUANTO 
STABILITO DAL DECRETO N°150/2012 SULLA DIFESA INTEGRATA OBBLIGATORIA) 
 

 

AGGIORNAMENTI TECNICI 
Riportiamo una breve sintesi dell’incontro svolto il 02 febbraio sul PAN (Piano d’Azione 

Nazionale) a cura del Dott. Floriano Mazzini Servizio Fitosanitario Regione Emilia Romagna   

 

L’intera presentazione si può scaricare dal sito del Consorzio Fitosanitario di Modena QUI 

 

N.B. DATA LA COMPLESSITÀ DELLA MATERIA QUANTO RIPORTATO È DA 

CONSIDERARE UN’ ELABORAZIONE DEI DOCUMENTI UFFICIALI A CUI SI DEVE 

FARE RIFERIMENTO. PERTANTO SI DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER 

EVENTUALI ERRORI O INESATTEZZE.  

 

 
 

http://www.fitosanitario.mo.it/files/9414/2295/3764/Mazzini-Aggiornamento_tecnici_2015.pdf


  

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Modena n 02 del 02 febbraio 2015    pag. 2 di 5 
 

 

COS’E’ IL PAN 
 

Deriva dall’applicazione della Direttiva Europea 2009/128 che riguarda l’utilizzo sostenibile 

dei pesticidi (= prodotti fitosanitari) 

Definisce obiettivi e misure per ridurre i rischi per la salute umana e l’ambiente. 

Promuove lo sviluppo e l'introduzione della difesa integrata e dell’agricoltura biologica 

 

AZIENDE AGRICOLE 
 

DIFESA INTEGRATA OBBLIGATORIA 

Dal 01/01/2014: le aziende agricole devono dimostrare di conoscere, disporre direttamente 

o avere accesso alle linee guida della difesa integrata (Dati meteo Risultati delle rete di 

monitoraggio Soglie di intervento  Strategie antiresistenza Bollettini territoriali Materiale 

informativo e manuali) 

Non vi sono limitazioni relative ai prodotti fitosanitari impiegabili, né l’obbligo di seguire il 

disciplinare di produzione integrata. Queste rimangino scelte volontarie. 

 
PATENTINO PER ACQUISTO E UTILIZZO PRODOTTI FITOSANITARI 

Dal 26/11/2014: nuovo sistema di formazione.  

Primo rilascio: obbligo di frequenza al corso e superamento esame. Sono esentati dal corso 

per il primo rilascio coloro che possiedono titoli di studio nelle discipline agrarie e forestali, 

biologiche, naturali, ambientali, chimiche, farmaceutiche, mediche e veterinarie. Sono però 

tenuti a superare l’esame e alla partecipazione ai periodici corsi di aggiornamento per il 

rinnovo 

Rinnovo: obbligo di frequenza al corso di aggiornamento (senza esame).  

Attenzione prima della scadenza del patentino si deve fare domanda di rinnovo presso il 

Servizio agricoltura. In questo modo ci saranno 6 mesi  per eseguire il rinnovo, mentre il 

patentino resterà valido per l’ acquisto. 

Dal 26/11/2015: il patentino sarà obbligatorio per l’acquisto di tutti i prodotti fitosanitari 

ad uso professionale. Senza patentino si potranno acquistare solo i prodotti per piante 

ornamentali o impieghi amatoriali. Attenzione anche chi esegue i trattamenti dovrà avere il 

patentino. 

 

DEPOSITO DEI PRODOTTI FITOSANITARI DELL’AZ AGRICOLA 

Dal 1/1/2015: i depositi dei prodotti fitosanitari devono rispondere a requisiti minimi: 

Locale chiuso (con appositi cartelli di pericolo) e accessibile solo agli utilizzatori professionali 

Ad uso esclusivo (no attrezzi, alimenti, mangimi - solo concimi e contenitori vuoti o prodotti 

scaduti) 

Sistema di raccolta di eventuali sversamenti e materiale per raccogliere le perdite 

Ricambio d’aria protetto, asciutto, riparato da acqua e luce solare 

Ripiani con materiale non assorbente e senza spigoli taglienti 

Strumenti per dosare i prodotti, indicazione dei numeri di emergenza 

 



  

Bollettino Produzione Integrata e Biologica - Provincia di Modena n 02 del 02 febbraio 2015    pag. 3 di 5 
 

CONTROLLO DELLE IRRORATRICI  

Entro il 26/11/2016: obbligo del controllo funzionale di tutte le irroratrici presso centri 

autorizzati dalla Regione Emilia Romagna. I controlli riguardano i seguenti aspetti: 

la verifica di eventuali lesioni o perdite di componenti della macchina; 

la funzionalità del circuito idraulico e del manometro; 

la funzionalità degli ugelli e dei dispositivi anti-goccia; 

la pulizia dei filtri e degli ugelli; 

la verifica dell’integrità delle protezioni della macchina, ad esempio del giunto cardanico e 

della griglia di protezione del ventilatore (quando presenti). 

 

Le irroratrici nuove devono essere controllate entro 5 anni dall’acquisto 

Sono validi i controlli effettuati dal 26 novembre 2011 

I controlli si dovranno ripetere dopo 5 anni fino al 2020, in seguito ogni 3 anni. 

 

La taratura (o regolazione) deve  essere eseguita periodicamente dagli agricoltori 

(obbligatorio) oppure presso i centri autorizzati (volontaria) 

La taratura  ha lo scopo di adattare l’attrezzatura alle specifiche realtà colturali aziendali e 

definire il corretto volume di miscela da distribuire, tenuto conto delle indicazioni riportate 

nelle etichette dei prodotti fitosanitari, per garantire la distribuzione della quantità 

necessaria e ottenere l’efficacia del trattamento evitando sovradosaggi di prodotto. 

I dati della taratura devono essere registrati annualmente su apposita scheda da allegare 

al registro dei trattamenti o sul registro stesso (attrezzature impiegate, data di esecuzione 

della regolazione e i volumi di irrorazione utilizzati per le principali tipologie colturali). 

 

RIVENDITORI E TECNICI 
 

ABILITAZIONE ALLA VENDITA 

dal 26/11/2014 possono accedere ai corsi di formazione per l’abilitazione  alla vendita dei 

prodotti fitosanitari solo i soggetti in possesso di titoli di studio in discipline agrarie, 

forestali, biologiche, ambientali, chimiche, mediche e veterinarie. Per ottenere l’abilitazione è 

necessario frequentare un corso specifico e superare un esame finale. 

L’abilitazione alla vendita comporta il rilascio “d’ufficio” del patentino per acquisto e utilizzo 

dei prodotti fitosanitari. 

Chi è in possesso dell’abilitazione alla vendita non può svolgere l’attività di consulente. 

 

Dal 26/1/2015 al momento della vendita deve essere presente una persona (titolare o 

dipendente) in possesso del certificato di abilitazione alla vendita 

Il venditore deve: 

accertare l'identità e la validità del patentino dell’utilizzatore e registrare i prodotti venduti 

informare gli utilizzatori: sulle modalità d’impiego, sui pericoli e sui rischi legati alla salute 

umana (es. DPI), sui pericoli e sui rischi legati all’ambiente (es. buffer zone), sul periodo di 

smaltimento scorte per prodotti in revoca o utilizzabili per periodi limitati, sul corretto 

smaltimento dei contenitori 

 

ALBO DEI CONSULENTI 

Dal 26/11/2015 viene istituito a livello regionale un albo dei consulenti in materia di uso 

sostenibile dei prodotti fitosanitari e sui metodi di difesa alternativi. 
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Attenzione questo non significa che tutte le aziende devono avere un consulente 

abilitato, e neppure che tutti i tecnici devono ottenere l’abilitazione. 

 

Le aziende agricole devono avvalersi di un consulente solo in questi casi: 

–è inserita in un Piano operativo dell’OCM che prevede l’adesione alla difesa integrata 

volontaria e l’assistenza tecnica specifica 

–aderisce alla specifica misura del PSR (produzione integrata = difesa integrata volontaria ) e 

si avvale di un servizio di consulenza specifico promosso nell’ambito del PSR 

–in assenza di reti di monitoraggio ai fini della difesa integrata 

 

In tutti gli altri casi le aziende possono continuare ad utilizzare i prodotti fitosanitari 

–sulla base della propria esperienza e dei bollettini territoriali 

–avvalendosi di tecnici di propria fiducia anche non in possesso dell’abilitazione alla consulenza 

 

Chi è in possesso dell’abilitazione alla vendita non può svolgere l’attività di consulente, 

neppure i dipendenti di società produttrici di prodotti fitosanitari. 

Per l’iscrizione all’albo dei consulenti si deve frequentare un corso specifico e superare un 

esame. Requisito necessario per l’ammissione al corso di formazione è il possesso di diploma o 

laurea in discipline agrarie o forestali. 

Sono esentati dall'obbligo della frequenza ai corsi e dall’esame per l’attività di consulente : 

gli Ispettori fitosanitari e docenti universitari o ricercatori delle università e delle 

altre strutture pubbliche che operano nel settore delle avversità delle piante e della difesa 

fitosanitaria. 

Inoltre tutti i soggetti che alla data del 26 novembre 2015 hanno acquisito una documentata 

esperienza lavorativa di almeno 2 anni nel settore dell'assistenza tecnica o della consulenza 

nel settore della difesa fitosanitaria applicata alle produzioni integrata e biologica: 

esperienza di almeno 2 anni, maturata a partire dal 26 novembre 2009, realizzata nell’ambito 

delle attività di assistenza tecnica nel settore delle produzioni vegetali, ivi comprese le 

attività di coordinamento e/o di supporto alle stesse, promosse attraverso piani o misure 

riconosciute dall’Autorità regionale o provinciale come, ad esempio, Programmi operativi delle 

OP e AOP a valere sul Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM unica settore ortofrutticolo, servizi di 

consulenza prestati nell’ambito del Programma regionale di sviluppo rurale e attività di 

assistenza tecnica finanziate con pagina 11 di 23 la L.R. 28/98. Tali attività di assistenza 

tecnica devono essere inerenti alla difesa in produzione integrata e/o alle pratiche 

dell’agricoltura biologica. E’ richiesta inoltre l’attestazione di frequenza ad attività formative 

in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

L’iscrizione all’albo dei consulenti comporta il rilascio “d’ufficio” del patentino per acquisto e 

utilizzo dei prodotti fitosanitari. 

 

Redazione e diffusione a cura di Massimo Fornaciari  
 

C.E.S.A.C. sac 

Consorzio economico sociale acquisti collettivi 

Via Emilia ovest 101 Modena 
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in collaborazione con: Agrites-Gruppo Progeo - Consorzio Nazionale Bieticoltori - 

Associazione Nazionale Bieticoltori – Consorzio della Bonifica Burana - Consorzio Difesa 

Eurofrutta   - Consorzio Agrario dell’Emilia -  Co. di. ca. N.  -  C.E.R. su informazione del S.M.R. 

 
Consorzio fitosanitario  di modena 
Via Santi 14 – Modena 
Tel 059/240731 - Fax 059/221877 www.fitosanitario.mo.it 

 

PROBER           Piazza dei Martiri, 1 -  40121 Bologna Tel. 051/4211342 - Fax 051/4228880 

 www.tecpuntobio.it –  www.prober.it 

 

Chi fosse interessato a ricevere il Bollettino di Produzione Integrata e Biologica della 

provincia di Modena può farne richiesta a massimo.fornaciari@cesac.191.it 

  

 

“SERVIZI DI SUPPORTO PER L’APPLICAZIONE DEI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA E DELLE 
NORME DI PRODUZIONE BIOLOGICA NELL’AMBITO DEL P.S.R. 2007-2013 – MISURA 214, AZIONI 1 E 2” 
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